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Pendolari ostaggio dei ritardi
Anche più di due ore di attesa per colpa dei lavori, i problemi maggiori nell’Orvietano. Mercoledì incontro con De Rebotti

di Catia Turrioni

PER UGIA

Ogni giorno è un’odissea per i pendolari del-
l’Umbria, per quelli orvietani una vera e propria
penitenza. Martedì scorso, tanto per fare un e-
sempio, dalle 10.37 del mattino sulla linea alta
velocità Firenze-Roma la circolazione ferroviaria,
in precedenza rallentata sul tratto toscano tra Val-

darno e Arezzo per un problema tecnico, ha subi-
to forti rallentamenti, 30 minuti di media per 28
treni ad alta velocità con punte di 70. Così come ci
sono stati in questi giorni altri ritardi ed instrada-
menti sulla linea lenta di convogli. “Una situazio-
ne di caos che coinvolge tutta la regione, ma che è
particolarmente problematica nell’area dell’Or -
v i e t a n o”, evidenzia Gianluigi Giusti ...

[continua alle pagine 2 e 3 ]
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segue dalla prima

Catia Turrioni

... portavoce del coordi-
namento dei comitati
pendolari umbri. Sergio
Fortini nel suo TardaTre-
no, il rapporto sulla pun-
tualità dei treni in servizio
nelle stazioni dell’Um -
bria, che viene pubblicato
sul sito del Coordinamen-
to ha preso in esame gli
undici giorni dal 7 al 17
gennaio: i numeri non la-
sciano scampo. Nove
giorni di ritardo su undici
per il treno che parte da
Roma Termini alle 19 e
arriva a Perugia alle 21.39
con un ritardo massimo
che ha toccato i 70 minuti
e una media di 25. Punte
di 151 minuti di ritardo
(mercoledì 8) o, addirittu-
ra, di 158 per il treno da
Firenze Santa Maria No-
vella delle 15.14 con arri-
vo a Roma Termini alle
19.30 e per quello in par-
tenza da Roma Termini
alle 20.05 con arrivo pre-
visto a Firenze alle 23.50. I
lavori in corso sulla linea
d e l l’alta velocità termine-
ranno solo il 4 marzo, si-
no ad allora saranno gior-
ni di passione. E visto che
gli interventi previsti nel-
l’ambito del Pnrr (Piano
nazionale di ripresa e re-
silienza con scadenza
2026) non sono finiti qui,
il rischio è che terminati
questi lavori ne cominci-
no subito altri. Con altret-
tanti disagi.
Il coordinamento dei co-
mitati dei pendolari sta
preparando un report da
inviare a Trenitalia, alle
Regioni Umbria e Tosca-
na e a Rfi per individuare
soluzioni da attuare in
corso d’opera. Il coordi-
natore Gianluigi Giusti
già prima che iniziassero
gli interventi aveva inol-
trato alla direzione regio-
nale di Trenitalia suggeri-
menti anti caos che però
non hanno avuto attua-
zione. “Con riferimento,
in particolare, agli inter-
venti di mitigazione dei
disagi che avevamo ipo-

tizzato per il bacino Or-
vieto-Chiusi – e videnzia
Giusti – ci è stato addirit-
tura detto che ‘pur valuta-
ti dal punto di vista tecni-
co, a causa delle ricadute
sulla mobilità in altri ba-
cini, non sono risultati at-
tu ab i l i’. Con buona pace
dei diritti
dei viaggia-
tori che
s embrano
coinvolti in
una vera e
propr ia
guerra dei poveri che non
porta nulla”. Gianluigi
Giusti rimarca che così al-
cuni convogli sovraregio-
nali da e per Firenze sono
limitati in arrivo e in par-
tenza ad Orte, la maggior
parte degli Intercity, co-
me anche dei Regionali
veloci, nonostante siano

convogli con obbligo di
servizio pubblico, sono
canalizzati sulla linea len-
ta, a tutto vantaggio dei
treni Alta velocità che in-
vece sono servizi a mer-
cato. “Come coordina-
mento dei comitati dei
pendolari umbri conti-

nueremo a vigilare valu-
tando anche eventuali a-
zioni di tutela”.
Intanto mercoledì 22 gen-
naio, i pendolari dovreb-
bero incontrare il nuovo
assessore regionale a In-
frastrutture, Mobilità e
Trasporti, Francesco De
Rebotti al quale verrà fat-

ta presente l’agonia che
stanno vivendo in questo
particolare momento i
viaggiatori dell’Umbr ia.
Anche l’assessore ai Tra-
sporti del Comune di Or-
vieto, Gianluca Luciani,
ha chiesto un faccia a fac-
cia con l’assessore De Re-
botti per fare fronte co-
mune sulla questione.
Quella di mercoledì po-
trebbe essere l’o ccasione
g i u st a.
Ad auspicare che venga
riaperto il tavolo di con-
certazione tra Comune,
Regione e Imprese Ferro-
viarie è il comitato dei
pendolari Roma- Firenze
che evidenzia come gli
orvietani siano doppia-
mente penalizzati in que-
sta situazione di disagio
perché gli Intercity, che
fermano a Orvieto, “subi -

scono rallentamenti e si-
gnificativi aumenti dei
tempi di percorrenza, do-
vuti ad un sistematico in-
stradamento sulla linea
convenzionale tra Sette-
bagni e Orte (da orario
sono stimati 20 minuti,
ma nella realtà quasi quo-

tidianamente diventano
30 o 40 minuti), ma la
stessa cosa capita anche
ai Regionali Veloci ai qua-
li, a volte, viene pure limi-
tata la tratta”.
Disagi infiniti che non in-
centivano l’utilizzo del
treno. Sarà per questo che

Tra ritardi e disservizi
Per i pendolari umbri

un’odissea quotidiana

Gianluigi Giusti, portavoce del coordinamento dei comitati: “Caos diffuso
ma la situazione più problematica è concentrata nell’area dell’Or vietano”

Anche più di due ore di attesa in stazione per colpa dei lavori
Mercoledì un incontro con l’assessore regionale De Rebotti

Il rapporto Pendolaria
evidenzia un calo di passeggeri
negli ultimi 15 anni



3
Domenica

19 gennaio
2025

PRIMO PIANO

Il regionale si rompe
Viaggiatori esasperati

Episodio venerdì sera. Persone trasbordate a Terni

di Eleonora Sarri

TERNI

Un viaggio che si trasforma in un incubo. Con il treno
che si blocca per un guasto alla motrice in mezzo al nulla
e i passeggeri a bordo esasperati e preoccupati. E’ st ato
un venerdì sera nero quello vissuto dai viaggiatori del tre-
no regionale veloce 4735 che doveva portarli da Perugia a
Roma Termini (con arrivo previsto per le 20.55). A rac-
contare l’accaduto una passeggera diretta a Napoli. “A un
certo punto il treno si è fermato in mezzo alla campagna.
Tra l’altro nella mia carrozza l’aria condizionata non fun-
zionava e faceva molto freddo. Per questo dopo mezzora
di sosta senza informazioni ci hanno fatto spostare dove
almeno di poteva stare al caldo”. Solo un inconveniente
rispetto agli altri problemi che si sono verificati. Vista
l’impossibilità di proseguire la tratta sul loro convoglio, i
viaggiatori, pratica-
mente nell’orario di
arrivo programmato a
Roma, sono stati ripor-
tati a Terni e fatti scen-
dere (in foto). “Su l la
mia carrozza c’e ra n o
una ragazza in stato in-
teressante e un signore
con disabilità visibil-
mente esasperati. Tra
l’altro alcuni pendolari
ci hanno detto che la
stessa cosa era acca-
duta martedì”. Arrivato a Terni lo sfortunato gruppo è
stato fatto salire sull’Rv 4157 (partenza alle 21.26 e arrivo
a Termini alle 22.35). “Molti di noi, me compresa, erano
disperati perché avevamo delle coincidenze a Roma, le
ultime della giornata per fare rientro a casa per il fine
settimana. Per noi diretti a Napoli il capotreno ha chia-
mato dicendo al Frecciarossa di aspettare ma la risposta
è stata no”. Il personale ha fatto sapere che Trenitalia a-
vrebbe rimborsato il treno regionale in ritardo conceden-
do un cambio biglietto per le tratte successive. “Chi come
me aveva prenotato con Italo ha perso il costo della trat-
t a”. Per molti, una volta arrivati a Termini, è iniziata una
corsa disperata verso l’ultima coincidenza, anche grazie
a una rete di passaparola e solidarietà tra passeggeri. “Io
e gli altri ragazzi diretti a Napoli siamo riusciti a prendere
un convoglio in ritardo (il Frecciarossa 9435, nd r ), arri-
vando quasi a mezzanotte”.

secondo l’ultimo rappor-
to Pendolaria 2025, l’Um -
bria è una delle poche re-
gioni dove negli ultimi 15
anni è diminuito di un
buon 8% il numero dei
viaggiator i.
Il report, però, evidenzia
anche una buona notizia.

“In Umbria - si legge - do-
ve l’età media dei treni è
ancora elevata, in partico-
lare a causa dell’a n z ia n i t à
del parco rotabili della ex
Fcu, nel 2023 si sono con-
cluse le procedure per la
realizzazione di una ge-
stione unitaria di tutti i

servizi ferroviari di inte-
resse regionale e locale;
con la sottoscrizione del-
l’Atto Integrativo al Con-
tratto di Servizio con Tre-
nitalia sono previsti inve-
stimenti per il materiale
rotabile per 172,7 milioni,
con una compartecipa-

zione regionale di 50,9
milioni, e l’acquisto di 13
nuovi treni tra il 2024 e il
2026, oltre al revamping
di 4 Minuetto per una
spesa di 10 milioni da
parte della Regione”.

catia.turrioni@
gruppocorrier e.it


